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Che genere di capitalismo si sta profilando all'orizzonte dopo i mutamenti di 

scenario e di prospettiva avvenuti nel primo decennio del nuovo secolo? La 

devastante crisi esplosa fra il 2007 e il 2008 ha segnato l'eclisse del turbo 

capitalismo, di un capitalismo eminentemente speculativo, sempre più 

separato dalla produzione e dal lavoro, volto a produrre denaro mediante 

denaro, che aveva avuto per epicentro gli Stati Uniti. Ma è tramontato nel 

frattempo anche il capitalismo di matrice keynesiana, quello dell'economia 

sociale di mercato, che dal secondo dopoguerra aveva assunto per luogo 

d'elezione l'Europa occidentale. Sarà dunque la Cina, la nuova potenza 

emergente, a imporsi in base a un modello di sviluppo non ancora definibile 

esattamente, che combina insieme i postulati di Adam Smith, Karl Marx e Confucio? Valerio 

Castronovo effettua una ricognizione a tutto campo, lungo i molteplici spazi e percorsi 

dell'economia globale, per individuare alcune forme incipienti di un neo-capitalismo che non ha più 

nulla a che vedere con quello novecentesco anche se ne reca alcune tracce. Che sia l'India o il 

Brasile, l'Australia o il Sudafrica, nuovi protagonisti si sono affacciati sulla scena mondiale, con 

propri modelli di sviluppo. 


